
Giovanni, testimone della luce vera
Il brano evangelico propone una figura centrale nella com-
prensione del cristianesimo delle origini: Giovanni Battista. 
Non è presentato come protagonista, ma come testimone.
Il suo compito non è attirare l’attenzione su di sé, bensì orien-
tarla verso altro, verso “la luce”. In un tempo segnato dall’at-
tesa, spesso difficile a favore del “tutto e subito” e 
dall’incertezza, Giovanni rappresenta la voce che 
indica una presenza più grande, qualcuno che vie-
ne “dopo” cronologicamente, ma che è “prima” 
per origine e autorità.
La testimonianza di Giovanni non è solo parola, 
ma scelta di vita, coerenza di parole e opere.
Egli chiarisce con forza di non essere la luce, ri-
fiutando ogni possibile ambiguità sul proprio 
ruolo. Questo atteggiamento di umiltà definisce 
la sua grandezza: essere consapevoli di non esse-
re il centro, ma il tramite, quel ponte tra la Grazia 
ricevuta e il Figlio di Dio veramente presente. La 
sua missione consiste nel preparare, nel rendere 
possibile l’incontro, nel creare uno spazio in cui la fede possa 
nascere e continuare una conversione costante e preziosa.
Il testo introduce poi una svolta decisiva: il passaggio dalla 

Legge alla Grazia, da Mosè a Gesù Cristo. Non si tratta di 
una contrapposizione, ma di un compimento. La Legge ave-
va indicato una via; con Gesù, quella via diventa presenza 
viva. In Lui, la verità non è più solo norma, ma relazione. La 
grazia non annulla la Legge, la porta a compimento donando-

le un volto umano.
Il versetto finale tocca il cuore del messaggio 
cristiano: Dio, invisibile e inaccessibile, si rende 
conoscibile nel Figlio. Non attraverso concetti 
astratti, ma nella vita e nelle parole di Persona 
concreta. Gesù diventa così il luogo dell’incon-
tro tra Dio e l’uomo, la rivelazione di un Padre 
che non rimane distante, ma si avvicina.
In questo annuncio si concentra una promessa: 
non siamo soli nella ricerca del senso.
La “luce” continua a brillare, e chiede ancora testi-
moni capaci di indicarla senza sostituirla.
Il cammino del Natale si fa sempre più prossimo 
e capace di guardare oltre alla nostra vita per con-

templare quel “sole che sorge” per rischiarare le nostre tene-
bre interiori e illuminare i nostri passi, rendendoli più saldi. 

don Alessandro
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QUINTA DI AVVENTOQUINTA DI AVVENTO

San Martino Santi Giovanni B.
e Girolamo E.

Santi carlo 
e Luigi

San Giuseppe
lavoratore Sacra famiglia

Lunedì 15 ore 9 -11 don Paolo
ore 15.30 -17 don Giovanni

ore 17 - 18.30 
don Stefano

Giovedì 18 ore 9.30 -11.30 don Alessandro ore 17.30 
quinta elementare

Venerdì 19 ore 9.30 - 11.30 don Federico ore 17.30
preadolescenti

Sabato 20 ore 9.30 -11.30 / ore 15 -17.45
don Maurizio e don Stefano

9.30 - 11 don Giovanni
14.30 - 16 don Federico

e don Alessandro

ore 9.30 - 11.30
don Federico
ore 15 -17.45
don Giovanni

ore 15.30 - 17
don Federico

Lunedì 22 ore 9 -11.30 Padri Confessori
ore 20.45 Padri Confessori  

ore 15 - 16.30
preti

e Padri Confessori

ore 17-18.30 
don Federico
e don Stefano

Martedì 23 ore 9 -11.30 Padri Confessori
ore 15 Preti e Padri Confessori

Mercoledì 24
ore 9 -11.30 don Maurizio e Padri Confessori

15 - 17.45 don Federico, don Alessandro
e Padri Confessori

ore 9 -11.30 
don Federico e un Padre Conf. 

15-17.45
don Maurizio e un Padre Conf. 

ore 9 - 11.30
e 15-17

don Giovanni

ore 15.30 - 16.30
don Stefano 

ore 9 -11.30
don Alessandro
e don Stefano

ORARIO CONFESSIONI IN VISTA DEL SANTO NATALE



INCONTRI DI AVVENTO
Lunedì 15 dicembre, alle ore 21, nella chiesa dei Ss. 
Carlo e Luigi, Valentina Soncini - già Presidente dio-
cesana dell’Azione Cattolica - ci aiuterà a rileggere il 
cammino di Chiesa che stiamo vivendo per essere cre-
denti originali, lieti e responsabili. 
Sempre lunedì 15 dicembre (ore 15, chiesa Ss. Carlo 
e Luigi) prosegue la Lectio Divina sul Libro di Rut, con-
dotta da don Federico. 

MESSA 18.30: SPOSTAMENTO SEDE
Da lunedì 22 dicembre fino a venerdì 2 gennaio com-
presi, la Messa delle ore 18.30 sarà celebrata non più 
nella cappella delle Madri Canossiane ma in cappellina 
al centro Paolo VI. Riprenderemo invece da mercoledì 
7 gennaio a celebrare in San Biagio.

CORSO FIDANZATI
Mercoledì 17 gennaio alle ore 21 si terrà il nono incon-
tro in preparazione al Matrimonio cristiano presso il 
Centro Paolo VI per le coppie che si stanno preparando 
a celebrare il sacramento.

CONCERTO CORALE DI NATALE
Sabato 20 dicembre, alle ore 21 in Basilica, si terrà il 
concerto di Natale della Cappella musicale Aloysiana.

LUCE DELLA PACE DI BETLEMME
Anche quest’anno i nostri scout porteranno a Ma-
genta la Luce della Pace, che arde nella Basilica del-
la Natività di Betlemme. Invitiamo tutti ad attenderla 
sabato 13 dicembre, verso le ore 17 in basilica di 
San Martino, portata dal gruppo Scout.

NOVENA DI NATALE
Da lunedì 15 dicembre a venerdì 19 dicembre, per tutti 
i bambini del catechismo si terrà la Novena di Natale 
nei seguenti oratori:
♦	 San Martino, ore 7.30 (preghiera e colazione);
♦	 Santi Carlo e Luigi, ore 17.
Da martedì 16 a martedì 23 dicembre si terrà la no-
vena per adolescenti, giovani e adulti nella cripta della 
chiesa di Sacra Famiglia (eccetto sabato 20, domeni-
ca 21 e lunedì 22).

CONFESSIONI RAGAZZI
Giovedì 18 dicembre, alle 17.30 nella Chiesa dei Santi 
Carlo e Luigi, si terranno le confessioni per i ragazzi e 
ragazze di quinta elementare. 
Venerdì 19, alle ore 18.30 in Sacra Famiglia, le confes-
sioni per i preadolescenti.
Sabato 20 confessioni (vedi tabella in prima pagina)

CONFESSIONI QUINTA ELEMENTARE
Giovedì 18 dicembre, al termine della Novena di Natale 
(ore 17) nella chiesa di Ss. Carlo e Luigi, invitiamo tutti i 
ragazzi di quinta elementare della Comunità Pastorale 
a confessarsi. 

RACCOLTA ALIMENTARE DI AVVENTO
Domenica 14 dicembre
caffè, zucchero, biscotti, tè,
latte a lunga conservazione
Domenica 21 dicembre
articoli per igiene personale

(dentifrici, spazzolini, shampoo, bagno schiuma)
e detersivi

Domenica 14 - Gv 1, 6-8. 15-18 (Il Precursore)
Lunedì 15 - Mt 21, 33-46
Martedì 16 - Mt 1, 18b-24 Commemorazione dell’annuncio a San Giuseppe
Mercoledì 17 - Lc 1, 1-17
Giovedì 18 - Lc - 1, 19-25
Venerdì 19 - Lc - 1, 39-46
Sabato 20 - Lc 1, 57-66
Domenica 21 - Lc 1, 26-38a Domenica dell’Incarnazione
Commemorazione dell’annuncio a San Giuseppe. San Carlo, nell’ambito 
della riforma del Rito ambrosiano da lui promossa, aveva collocato la 
festa di San Giuseppe a metà dicembre, come preludio alle feste natali-
zie. Di lì poi scomparve quando il Calendario ambrosiano si adeguò a 
quello romano e collocò tale festa al 19 marzo. Il Calendario ambrosiano 
promulgato il 1° aprile 2010, riagganciandosi alla felice intuizione di San 
Carlo, istituisce, per il 16 dicembre, la Commemorazione dell’annuncio 
a San Giuseppe con sue proprie letture bibliche: in questo modo la figura 
dell’«uomo giusto», chiamato da Dio a essere custode del Messia e della 
Vergine Madre si collega direttamente al mistero natalizio e inaugura i 
giorni dell’Accolto, che iniziano con il 17 dicembre. Viene così a confi-
gurarsi una vera e propria «novena» liturgica di preparazione al Natale.

w w w . c o m u n i t a p a s t o r a l e m a g e n t a . i t

RIFLESSIONI RADIO
Su Radio Magenta, al termine del radio gior-

nale delle ore 20.20, si possono ascoltare 
le riflessioni sul Vangelo a cura dei sacer-
doti e del diacono della nostra Comunità 

Pastorale.


